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Scheda informativa generale 
 
ATTIVITA’ DI ORIGINE DELLO SCARICO: 
      Scarichi di acque reflue domestiche di cui alla lettera g), comma 1, art.74 del D.Lgs. 152/06 e cioè:  

q provengono da un insediamento di tipo residenziale e da servizi  
q derivano prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche. 

 
   Scarichi assimilati alle acque reflue domestiche di cui al comma 7, art.101 del D.Lgs. 152/06 

(è necessario compilare la “Dichiarazione autocertificata di assimilazione ad acque reflue domestiche”).  
 
 
DESCRIZIONE: 

N° degli abitanti equivalenti: ____________ 
 numero dei posti letto:  inferiore a 10   tra 10 e 50   superiore a 50 

 numero dei pasti-giorno:  inferiore a 30   tra 30 e 120   superiore a 120 

 numero dei posti-alunno:  inferiore a 100   tra 100 e 500   superiore a 500 

 numero dei clienti-giorno:  inferiore a 70   tra 70 e 280   superiore a 280 
 
 
FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO: 
   Acquedotto            Corpo idrico superficiale              Pozzo            Sorgente  
 
Quantità di acqua prelevata (litri/anno): ______ 
 
 
NATURA DELLO SCARICO: 
Lo scarico proviene da:   solo w.c.  w.c. e cucine ristorante, mensa 
 
 Altro: ____________________________________________ 
 
Volume di acque reflue scaricate (litri/anno): _______________ 
 
 
NATURA DEL RECAPITO: 
 
 Acque superficiali  Nome del corpo idrico ricettore: __________________________ 
      
      Sul suolo - Distanza dal più vicino corpo idrico:   m _____ 
 - Distanza dello scarico da condotte e serbatoi destinati ad acqua potabile:  m _____ 

 - Distanza dello scarico dal punto di captazione o di derivazione di acque 
superficiali e sotterranee destinate al consumo umano:    m _____ 

         
        Fognatura pubblica  

 
VINCOLI RELATIVI AGLI IMMOBILI ED AI TERRENI  E PARERI ACQUISITI: 
  Vincolo idrogeologico e forestale (R.D. 3267/23 e L.R.T. 39/00) 
  
  Altro: _____________________________________ 
 
  Parere ARPAT 
(allegare fotocopia di autorizzazioni/pareri/nulla-osta acquisiti) 
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IMPIANTO DI TRATTAMENTO E SMALTIMENTO ADOTTATO: 

 
I trattamenti elencati sono da ritenersi appropriati, sempreché rispondano alle disposizioni di cui agli 
articoli 19 e 20 del Regolamento Regionale 46/R del 2008 e sia garantito il perfetto stato di funzionamento 
e manutenzione nonché il rispetto delle prescrizioni autorizzative. 
Su specifica richiesta del titolare dello scarico, l’Amministrazione, può ritenere idoneo un trattamento 
diverso, da quelli elencati, purché garantisca gli stessi livelli di depurazione e di protezione ambientale. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________  lì ____________                  Il tecnico 

 

___________________ 

SISTEMI IMPIANTISTICI ADOTTABILI COME TRATTAMENTI APPROPRIATI PER LE ACQUE 
SUPERFICIALI INTERNE 

CORPO IDRICO RECETTORE LO SCARICO 
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DIMENSIONI  DELL’ INSEDIAMENTO  o AGGLOMERATO ≤ 100 AE 100 <AE≤ 500 500 <AE≤ 2000 

SISTEMI IMPIANTISTICI (c) NOTE A B C D E F 
1 Fossa bicamerale, tricamerale o Imhoff e subirrigazione e 

drenaggio (b) X  X    
2 Fossa bicamerali, tricamerali o Imhoff e trincea drenante  X      
3 Fossa bicamerali, tricamerali o Imhoff e fitodepurazione sub 

superficiale HF (flusso orizzontale)  X  X  X X 
4 Fossa bicamerali, tricamerali o Imhoff con fitodepurazione 

subsuperficiale VF (flusso verticale)  X X X  X X 
5 Fossa bicamerali, tricamerali o Imhoff e stagno o stagni in serie (a) X  X  X X 
6 Stagno facoltativo e fitodepurazione a flusso superficiale (FWS -

free water surface) (a) X  X  X X 
7 Fossa bicamerali, tricamerali o Imhoff e fitodepurazione 

combinata (combinazione di HF/HV/FWS) (a)  X  X X X 
8 Fossa bicamerali, tricamerali o Imhoff fitodepurazione combinata 

+filtro a sabbia (a)    X X X 
9 Stagno anaerobico e fitodepurazione combinata (a)  X  X X X 
10 Fossa bicamerali, tricamerali o Imhoff e filtro a sabbia 

intermittente   X X    
11 Fossa tricamerale stagno (a)   X    
12 Fossa bicamerali, tricamerali o Imhoff e filtro percolatore o fanghi 

attivi, o biodischi    X  X  
13 Fossa bicamerali, tricamerali o Imhoff e impianto ad areazione 

prolungata      X  
14 Trattamento primario + impianto ANOX - OX       X 
15 Impianto SBR ( sequence batch reactor)       X 
16 Chiariflocculazione      X X 
17 Impianto biologico + fitodepurazione       X 
18 Impianto a cicli alternati spaziali o temporali       X 
NOTE        
(a) L’utilizzo di stagni o lagunaggi è da ritenersi possibile solo a seguito del parere positivo dell’ASL in merito alle questioni di 
disturbo del vicinato, di salute ed igiene pubblica e purchè rispettino le disposizioni urbanistiche del comune; 
(b) La subirrigazione ( realizzata e effettuata nel rispetto delle buona norma tecnica negli strati superficiali del suolo) costituisce 
parte del trattamento di affinamento del refluo per mezzo del l’ ossidazione e digestione garantita dal suolo stesso, e non si 
configura quindi come organo di scarico sul suolo. 
(c) Ai sensi dell’ art. 19, comma 7, sono utili alla formazione del sistema tutte le sezioni presenti dal piede d’ utenza incluso e lo 
scarico nel corpo idrico 


